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Oggetto: Protocollo 8 aprile 2020 prevenzione e sicurezza dei dipendenti pubblici per 

l’emergenza Covid-19. Richiesta definizione protocollo M.D. in ottica ripresa della 

ripresa delle attività di cui alla c.d. “fase 2”. 

Rif.: lett. s.n. in data 21 Aprile 2020 di FLP DIFESA 

^^^^^^ 

1. In relazione alla lettera in riferimento e a premessa di quanto segue, AID condivide 

l'esigenza del coinvolgimento del personale, nell’implementazione del lavoro agile, quale 

strumento contemperare l’esigenza di salvaguardare la salute dei collaboratori dell’Agenzia 

e proseguire comunque le attività operative dell’Agenzia, in linea con i provvedimenti 

assunti dal Governo e le direttive discendenti. 

In tal senso, sono state assunte le decisioni e definite le modalità organizzative di cui all’ 

Atto Organizzativo.
1
 n. 5/2020 in data 10 Marzo 2020 e successivo Atto Organizzativo

2
 n. 

6/2020 in data 11 Marzo 2020, che sono tuttora valide e vigenti ed applicabili a tutte le Unità 

Produttive e alla Direzione Generale, in linea con la Circolare Funzione Pubblica n.2/2020 in 

data 1° Aprile 2020. 

Né va trascurato che con Atto Organizzativo
3
 n. 8/2020 in data 22 Marzo 2020 il Direttore 

Generale, “PRESO ATTO dei contenuti del messaggio del Presidente del Consiglio dei 

Ministri rivolto al Paese in data 21 marzo 2020 … …”, disponeva la sospensione delle 

attività produttive, con le note eccezioni [Stabilimento Militare Chimico Farmaceutico di 

Firenze e attività presso la Ditta SIARE di Valsamoggia (BO)]. 

È tuttavia necessario ricordare come già l’Atto Organizzativo 6/2020 evidenziava che “… È 

necessario prendere atto, preliminarmente, che l’istituto del lavoro agile (smart-working) 

non è per sua natura applicabile a tutte le attività che si svolgono presso Agenzia Industrie 

                                                           
1
Applicazione delle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 presso 

la Direzione Generale e le Unità Produttive dell’Agenzia Industrie Difesa e avvio dell’applicazione dell’istituto del “Lavoro 
agile” (Smartworking). 

2
 Direttiva sull’applicazione dell’istituto del “Lavoro agile” (Smartworking) presso la Direzione Generale e le Unità Produttive di 

Agenzia Industrie Difesa durante la fase transitoria e a regime a seguito delle misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

3
 Sospensione attività produttive presso tutte le U.P. di Agenzia Industrie Difesa ad eccezione dello Stabilimento Militare 

Chimico Farmaceutico di Firenze ed estensione dell’applicazione del lavoro agile a seguito ulteriori misure di emergenza 
decise dal Governo per il contenimento del contagio epidemiologico di cui alla dichiarazione del Presidente del Consiglio in 
data 21marzo 2020. 
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Difesa, in special modo alle attività produttive che si svolgono presso le Unità Produttive 

……”. 

2. Contestualmente, quindi, a provvedimenti assunti allo scopo precipuo di tutelare il bene 

imprescindibile costituito dalla salute del personale civile e militare AID, sono proseguite 

tutte le attività necessarie ad approvvigionare beni e servizi e a definire le modalità 

organizzative per permettere la ripresa, controllata e graduale, delle attività industriali, come 

da Atto Organizzativo
4
 n.9/2020 in data 3 Aprile 2020 che ha indicato nella data del 14 

Aprile 2020 quella della ripresa delle attività produttive sotto ben precise condizioni: 

- Prosecuzione dello smart working quale misura ordinaria di lavoro 

- Attenzione al personale che in ragione del proprio stato di salute abbia una maggiore 

possibilità di infezione dal virus (fattori fragilizzanti) 

- Implementazione del Protocollo 14 Marzo 2020, oltre a quanto previsto dal decreto del 

Presidente del Consiglio dell’11 marzo 2020, per le attività produttive per le quali non è 

possibile il ricorso allo smart working 

- Costituzione del Comitato per l'applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione, con la partecipazione delle rappresentanze sindacali di stabilimento, 

degli RLS e del Medico Competente 

- Implementazione di tutte le misure organizzativa atta a garantire la tutela della salute del 

lavoratore, in particolare: 

 Sanificazione generale preventiva e periodica dei luoghi di lavoro e locali accessori, 

ricorrendo a ditte specializzate e intensificando le attività di pulizia 

 Distribuzione di mascherine, guanti e materiale disinfettante con la frequenza, nel 

numero e nel tipo tali da assicurare la tutela della salute del lavoratore in relazione 

all’attività svolta e all’emergenza COVID-19. 

 Ridefinizione dei processi produttivi e delle attività di ufficio indispensabili, per 

ridurre la compresenza e assicurare le distanze di sicurezza in caso di presenza 

contemporanea di più persone. 

 Regolamentazione delle modalità di accesso e utilizzo dei locali di uso comune o 

chiusura in caso di impossibilità a garantire le condizioni di sicurezza. 

 Regolamentazione dell’accesso di Ditte esterne ai soli casi di indifferibile necessità. 

3. Con la costituzione dei Comitati presso le Unità Produttive ha inteso promuovere il 

confronto al livello locale, nella convinzione che fossero quelle le sedi privilegiate ove dare 

piena attuazione al principio del coinvolgimento dei lavoratori, direttamente e attraverso i 

propri rappresentanti, nella gestione dell’emergenza, piuttosto che a livello centrale dove si 

possono affrontare le problematiche e individuare opportunità di livello generale che 

richiederebbero comunque una puntuale declinazione presso le diverse realtà produttive di 

AID. 

4. In conclusione, adottate le misure necessarie ad una ripresa, graduale e controllata, della 

attività produttive e con la massima apertura ad ogni possibile apporto di fonte sindacale che 

evidenzi ulteriori margini di miglioramento, AID ha già manifestato al Gabinetto del Sig. 

Ministro e rinnova in questa occasione, la propria disponibilità al dialogo costruttivo ed al 

confronto anche a livello nazionale, utilizzando lo strumento della videoconferenza come 

richiesto dal momento storico, in un’ottica di più ampio coinvolgimento delle parti sociali e 

di mantenimento di sane e corrette relazioni sindacali. 

IL DIRETTORE GENERALE 

Ing. Gian Carlo ANSELMINO 

                                                           
4 Disposizioni sulla ripresa di tutte le attività produttive presso le Unità Produttive di AID e proroga dell’applicazione 

dell’istituto del “Lavoro agile” (Smartworking). 
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